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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Sappian o lo madr i italiane , cu? lo bolv o 
nazist e hann o trucidat o o torturat o i figli , che 
ier i sera il "Giornal e d'Italia, , ha osat o di -
fender e i grand i criminal i di guerr a condan -
nat i a Norimberga . Vergogn a ai difensor i 
degl i assassin i nazisti ! 

! 

ANNO  (Nuova ) N. 230 Ì  2 E 1946 Una copia L. 8 a l, 8 

Per il consolidamento della a 
e della mima democrazia italiana 

Obbiettivi fondamentali che si pongono oggi al popolo italiano : conquista di un o 
di pace che a l ' indipendenza politica ed economica del e ; a demo-

e di tutta la vita nazionale; e un nuovo o alla a economia 

e <3.el C o m i t a to e d el F*. O ) 

UN O A C. G. . L. E A 

l Comitato Centrale del Partit o 
Comunista , ascoltata e di-
scussa la relaziono del Segretario 
generale del Partito , compagno To. 
gliatti , Bulla situazione interna e 

e del pae;*  dopo la 
proclamazione della , la 
cou\ocazioiie dell'Assemblea Costi-
tuente e l'inizio , a Parigi, della 
Conferenza della pace, rile\ a clic i 
seguenti obiettivi fondamentali si 
pongono oggi di front e al popolo 
italiano . 

 l'indipendenza e la pace 
1) a conquista di uh trattat o 

di pace che garantisca l'indipenden-
za politic a ed economica del paese 
dalla volontà di sopraffazione e dal-
l'avidit à dei gruppi imperialistic i 
internazionali , e apra al popolo ita-
liano la strada al ristabiliment o dì 
relazioni di collaborazione e di ami-
disia con tutt i i popoli democratici 
e amanti della pace, e in partico-
lar e Con ì popoli confinanti. 

a posiziona internazionale del. 
Fltali a e oggi tragicamente compro-
messa dalla politic a di aggressione 
e di rapina condotta dai gruppi rea-
zionari e imperialistic i italian i e 
dal fascismo in alleanza con la Ger-
mania hitleriana . Questa politic a ha 
portat o i l popolo italian o alla più 
grande catastrofe militar e e poli-
tica della tua storia e n« ha posto 
in grave pericolo l'indipendenza, ri -
schiando di fare del nostro paese 
un terreno d'intrigh i a di complot-
t i internazionali , la base di una 
nuova politic a di aggressioni impe-
rialistiche. Per  cominciare ad nacire 
da . questa tragift a situazione, . che 
rappresenta il fardell o più pesante 
dell'eredit à fascista, occorre che i 
governi italian i e il popolo italia -
no svolgano d'ora in avanti una po-
litic a estera attiva, coraggiosa, au-
tonoma, che da un lato respinga e 
condanni recisamente ogni tenden-
za nazionalistica e di tip o fascista, 
e dall'altr o sappia difendere con 
energia gli interessi e la dignit à 
della Nazione, impedendo che essa 
diventi serva  strumento di gruppi 
stranier i imperialistic i e guerra-
fondai. 

l popolo italian o deve parteci-
pare attivamente alla lott a che 
contro questi gruppi imperialistic i 
e guerrafondai vanno eondueendo in 
tutt o i l mondo le forze democrati. 
<-he e amanti della pace, per  impe-
dir e che il mondo venga diviso in 
du« « blocchi » contrapposti  per 
quésta via gettato nel baratr o di 
una terza guerra mondiale atermi-
aiatrice. 

Por  quanto riguard a in partico-
rar o la Venezia Giuli a occorre cer-
care l'accordo dirett o e la collabo-
razione fr a a e la Jugoslavia, 
*  impedir e che, «fruttand o i con-
trast i fr a i due paesi vicini e ali . 
mentando la divistone fr a gli ita-
lian i attorn o a questo problema, 
Trieste possa essere trasformata da 
grupp i imperialistic i stranieri in 
una lor o cittadella e in un focolaio 
di intrigh i a perpetua minaccia del-
l a pape e della sicurezza dei due 
popoli. 

Contro i nemici 
iella

e della democrazia 
2) a profonda democratizzazio-

ne, nel quadro del regime repub-
blicano, di tutt a la vita nazionale, 
impedendo ogni possibilità di rina -
scita a movimenti di t ip o fascista, 
distruggendo le radici stesse, econo-
miche e sociali, del fascismo, com-
piendo profonde riform e di strut -
tur a capaci di trasformar e il vec-
chio assetto arretrat o e reazionario 
del nostro paese e di garantir e lo 
sviluppo di un regime progressivo, 
di sempre maggiore giustizia e li -
bertà per  tutt o il popolo. 

A questo scopo, in attesa che la 
Assemblea popolare eletta il 2 giu-
gno dia a la nuova Costitu-
xione democratica e repubblicana, 
occorre perseguire una politic a in . 
terna energica, che difenda lealmen-
t e e conseguentemente la -
ca e la democrazia, che rintuzz i sul 
nascere ogni tentativo di riorganiz -
zazione delle vecchie forze monar-
chiche, reazionarie e fasciste e im-
pedisca l'opera di corrosione e di 
sabotaggio da esse condotta contro 
l o Stato repubblicano. 

l Comitato Centrale i o) Partit o 
denuncia eoa energia la riorganiz -
zazione di forze clandestine moni r . 
rhich e e fasciste, che ti compie 
spesso con la connivenza di funzio-
nar i dello Stato o ufficial i delle For-
ze armate, mentre determinati or-
gani dell'apparato dello Stato, in-
vece di lavorare per  la difesa della 
democrazia e della , si 
dedicano alla persecuzione del mo-
vimento partigian o e di organizza-
rion i schiettamente democratiche e 
repubblicane. 

E* dovere dei comunisti e di tutt i 

i buoni democratici di accrescere la 
lor o vigilanza e denunciare in mo. 
do sistematico ogni connivenza di 
funzionari dello Sta|o con gruppi 
antidemocratici, mentre è dovere 
del governo di colpir e senza pietà 
i nemici del regime repubblicano. 

n particolar e una legge demo-
cratica sulla stampa deve impedire 
il dilagare della stampa gialla e di 
quella apertamente fascista. 

 un nuovo corso 
di polìtica economica 

3) a ricostruzione economica 
del paese, che deve essere rapida-
mente ed effettivamente iniziata per 
risollevare la Nazione dall'abisso nel 
quale è stata precipitata dalla guer-
ra fascista, dalla sconfìtta militar e 
e dalla conscguente occupazione an-
glo-americana, e per  portar e un sol-
lievo immediato alle miserie insop. 
portabil i nelle quali si dibattono le 
masse popolari, e in particolar e al 
carovita e alla disoccupazione. 

a politica del ministr o 
Corbino, fondata sul principi o del 
^  non-intervento » dello Stato nella 
guida dell'attivit à economica della 
Nazione, e dettata dal proposito di 
non molestare i ceti abbienti e gli 
speculatori, ha favorit o fino ad oggi 
il piano dei gruppi reazionari, che 
vorrebbero spingere il regime de-
mocratico al falliment o propri o sul 
terreno della ricostruzione e della 
rinascita economica, e per  questo 
stimolano il sabotaggio ad ogni ini -
ziativa di ripresa produttiva , sosten-
gono l'avidit à e il cieco egoismo 
delle classi possidenti, si sforzano 
dì far  ricadere unicamente sulle 
spalle delle masse popolari i l peso 
della sconfitta e della ricostruzione. 

a sola via di uscita dalla grave 
situazione presente sta nell'impri -
mere alla, economia nazionale un 
« Nuovo corso », nel quale sia la-
nciata ampia libert à alla iniziativ a 
privata , ma lo Stato intervenga per 
impedir e con ogni mezzo la specu. 
(azione che tende a provocare il 
croll o della moneta e affamare il 
popolo, e in pari tempo eserciti una 
funzione di guida di tutt a la ripre -
sa economica nell'interesse naziona-
le. o quindi in questo cam-
po tanto una energica politica fi-
scale per  colpir e le classi abbienti. 
quanto l'azione pianificatric e eserci-
tata dagli appositi organi di gover-
no al centro e alla periferia , il con. 
troll o sulla produzione esercitato 
dai Consigli di gestione, un efficace 
controll o sui prezzi e l'aumento del-
le razioni alimentari , la nazionaliz-
zazione delle imprese monopolisti-
che, l'inizi o di una riform a agraria 
a favore dei cohtadini senza terra . 

 l'unità 
delle forze democratiche 

Per dare una base solida a que-
sto nuovo corso di politica economi-
ca il Comitato Centrale del Partit o 
comunista sollecita la convocazione 
di una Conferenza economica nazio-
nale, invit a le organizzazioni peri . 
feriche a farsi promotric i di Con-

vegni provincial i e regionali per o 
sviluppo e il coordinamento delle 
iniziativ e economiche e auspica che 
sorgano in tutt o il Paese dei « Co-
mitat i popolari per  la ricostruzione » 
ai quali diano la loro adesione e in 
cui collaborino attivamente tutt e le 
forze sinceramente democratiche. 

l Comitato centrale ritien e che 
i tr e obiettivi fondamentali che si 
pongono oggi a tutt o ì\ popolo ita-
liano si potranno tanto più rapida-
mente raggiungere se le forzo della 
democrazia sapranno strettamente 
unirsi sulla base di un programma 
energico e concreto d'azione demo-
cratica. 11 Comitato centrale, men-
tr e afferma che la creazione dì un 
solo partit o dei lavorator i italiano 
continua ad essere uno degli obiet-
tiv i fondamentali per  cui lavorano 
e lottano i comunisti, ritien e che 
elemento essenziale della unit à di 
tutt e le forze sinceramente demo-
cratiche deve rimanere la sempre 
più stretta unità d'azione tr a il Par. 
tit o socialista e il Partit o comuni-
sta. fi consolidamento della unità 
d'azione richiede però l'eliminazione 

dalle file del movimento operaio del. 
le correnti anticomuniste e la lott a 
aperta contro l'anticomunismo, stru-
mento della reazione per  dividere e 
demoralizzare le forze democratiche. 

a realizzazione effettiva del pro-
gramma economico presentato dal 
governo, essendo sistematicamente 
ostacolata dai gruppi reazionari, dal-
le vecchie forze monarchiche e fa-
sciste e da una part e degli alti fun. 
zionari e dell'apparato dello Stato, 
non può avvenire senza il sostegno, 
lo stimolo, e il controll o delle gran-
di masse popolari, la cui azione or-
ganizzata, nelle form e democratiche, 
sul terreno economico e politico, è 
necessaria allo sviluppo e al con-
solidamento della democrazia, alla 
difesa degli interessi delle classi la-
voratrici , al superamento delle resi-
stenze e del sabotaggio delle forze 
razionarie. n particolar e il Comi-
tato centrale del Partit o comunista 
ricord a che il diritt o di agitazione 
economica e dì sciopero fa parte 
delle libert à democratiche riconqui -
state dal popolo italian o e a cui il 
popolo non può rinunciare , soprat-

tutt o mentre piena libert à viene la-
sciata agli speculatori e ai sabota-
tor i della ricostruzione. 

 comunisti riconoscono clic la 
unit à delle forze democratiche de\e 
esprimersi anche nel governo, e per-
ciò i l Comitato centrale ritien e util e 
ed opportuna la leale partecipazio-
ne governativa sulla base di un pre-
ciso programma concreto che non 
contrasti con quello del partit o e 
coincida con esso nei punti essen-
ziali e che venga lealmente e siste-
maticamente applicato. n pari tem-
po il Comitato centrale ricorda : 

a) che la partecipazione dei co-
munisti al governo non esclude, an-
zi esige la loro presenza continua 
fr a le masse lavoratrici , allo scopo 
di mantenere desta la loro vigilan-
za, stimolarne e dirigern e l'azione, 
contro i tentativi di ripresa fascista, 
e allo scopo di orientar e e diriger e 
la lott a dei lavorator i per  le loro 
coudizioni di esistenza e per  la ri -
costruzione; 

b) che la partecipazione dei co. 
munisti al governo ha come pre-
(Conlinua in 2. pagina 1. colonna) 

La contingenz a fissat a 
tra le 160 e le 200 lir e 
Uopposizione degli industriali alla composizione delle 
vertenze in corso ostacola la normalizzazione economica 
Uopo i gassisti anche i minatori costretti allo sciopero 

* n due lunghe riunion i tenute 
ieri , l e rappresentanze della Con-
federazione del o e -
dustri a hanno raggiunto un accor-
do per  quanto riguard a la contin-
genza ed il congegno della scala 
mobil e E' stata decisa la costi tu-
zione di una Commissione centrale, 
incaricata di elaborare un nuovo 
bilancio di spesa per  famigli a tipo, 
sul quale dovranno computarsi le 
variazioni del costo della vita, al 
fini  della variazione della inden-
nit à di contingenza. a Commissio-
ne sarà composta di tr e rappre-
sentanti della Conftndustri a e di 
tr e rappresentanti della . 
All a Commissione viene dato man-
dato di modificar e lo schema tip o 
di spesa familiar e media, aumen-
tando le calorie per  uomo adulto 
a 2600 e riducendo, ove occorra, 
l'incidenza del le voci abbigl iamen-
to e spese vari e in modo che, sen-
za alterar e sensibi lmente o 
globale della spesa, l'incidenza del 
capitolo alimentazione sia portat o 
almeno al 75 per  cento su detto 
importo . 

Per  quanto riguard a la contin-
genza, l'accordo raggiunto stabil i -
sce che la contingenza media, da 
valere dal 1. ottobr e al 30 novem-
bre, v iene fissata in . 183 con 
un massimo di . 200 ed un min i -
mo di . 160. 

e variazioni della contingenza 
saranno effettuate a bimestre, an-
ziché a trimestre, pertanto la pri -
ma variazione avrà luogo al 1. di -
cembre. 

o costituisce indubbia-
mente un nuovo passo avanti verso 
la soluzione dei più important i pro -
blemi in discussione tr a le due 
Confederazioni. 

Purtropp o pe lò l'upposizione in -
transingente degli industrial i alla 
conclusione del le vertenze in corso 
uer  determinate important i cate-
ori e di lavorator i limit a i l valore 

dei risultat i raggiunti dalle due de-
legazioni e fa dubitar e gravemente 
della buona volontà della Confin-
dustri a di giungere ad un accordo. 

Per  l'opposizione intransigente a l-
la conclusione del contratt o col let-
tiv o di lavoro 1 gassisti sono stati 
costretti da ieri a mettersi in scio-
pero. i anche i minator i per 
la stessa ragione sospenderanno 
per  24 ore i l lavoro. 

n tutt i e due i casi non si trat -
ta di agitazioni per  richieste di au-
menti di paga (malgrado i tenta-
tiv i dei servi sciocchi dell'ing . Co-
sta per  far  credere questo attra -
versò l e menzogne pubblicate sui 
lor o giornali ) ma si tratt a di codifi-
cazione di paghe e aumenti già r i -
cevuti sotto diverse voci provviso-
ri e e si tratt a del riconoscimento 

GUAI A CHI ATTENTERÀ' DI NUOVO ALLA PACE E ALLA LIBERTA' NEL MONDO! 

i grandi criminal i nazisti 
condannati ali9impiccagione 

A : , , , , , , , , - Sauckel,, Jodl, Seyss- , 
, n - : , Funck,  - A VENT : h - A : Neu-

h - A : z - : Schacht, n e h - Le esecuzioni o il sedici e 

Il giudic e sovietic o protest a per le assoluzion i e per i l salvataggi o d i Hess 

Ultim a udienza . 1. — a Cort e e di Norimberga ha 
condannato A PENA E E : 

n Goering, ex maresciallo dell'Aria , ex Prim o o di 
Prussia; 

Joachim Von , ex o degli Esteri; 
i l o Wilhel m , ex Capo di Stato e Ger-

manico; 
Alfre d , i l teorico del nazismo; 
Ernst , ex capo della Polizia del ; 

s Frank , ex Governatore della Polonia; 
l 'ex o dell' intern o Wilhel m Frick ; 
Jul iu s Streichèr, ex direttor e del giornale antiebraico r 

Sturmer  »; 
i l generale Alfre d Jodl, ex Capo dell'Uffici o Operazioni dell 'Eser-

cito nazista; 
Arthu r , ex Cancelliere austriaco ed ex Gauleiter  di 

Olanda: 
Frit z Sauckel, capo del reclutamento forzato dei lavorator i dei 

paesi occupati. 
Bormami . 

: f ; l 'ammiragli o -
der, capo della flott a germanica; Funk. 

 A VENT : Baldur  von Schirach. ex Gauleiter 
di Vienna, ed ex capo delia Gioventù ; Speer. 

O A : Von Neurath, ex Protettor e di 
Boemia e . 

O A : l 'ex ammiragli o l , suc-
cessore di . 

: Von Papen: Schacht: Fritsch. 

' A A 

Trieste : d'incontr o punt o 
tr a l'Itali a e l'Europ a danubian a 

l nosiro corrispondente) 

, 1 — a Jugoslav ia ha 
d ich iarat o che non firmer à i l trat -
tat o di pace con a basato 
"=ull a l inea francese. a soluzione 
di compromesso che i quattr o 
Grand i hanno raggiunto per  i l 
problema delle nostre frontier e 
oriental i non ha soddisfat to gli 
jugoslavi, i quali ch iedono una 
estensione ad Occidente del la fron -
tier a con . 

a parte, è anche vero che 
la delegazione i ta l ian a ha fat t o 
del le riserve sul la l ìnea francese. 

A l l o stato dei fatt i così ci sem-
br a at tua le la convenienza reci-
proca e per a e per  la Ju-
goslav ia di porr e le basi amiche-
voli per  raggiungere una soluzio-
ne soddisfacente del la quest ione 
di Trieste. 

a base prel iminar e dell 'accor-
do non può part ir e che dal pun t o 
di v ista di assicurare al territori o 
conteso l e condizioni migl ior i per 
i l suo mass imo sv i luppo economi-
co, rest i tuendo a Trieste la sua 
condiz ione natural e di port o del-
l ' inter o bac ino danubiano, assicu-
rand o a l l a popolaz ione di Trieste. 
ind ipendentemente dal la naziona-
lità , i l mass imo dei diritt i demo-
cratic i ed esc ludendo dal la citt à 
ogni contro l l o mi l i tar e ed econo-
mico straniero. 

Po iché è ch iaro che preoccupa-
zione comune tanto del governo 
i ta l ian o quanto di quel lo jugos la-
vo dovrebbe essere appun to di fa-
r e sì che Trieste d ivenga c iò che 
naturalment e è portat a a essere, 
un centro di sbocco del traffic o 
commerc ia le del l 'Europ a centro-
or ientale; e per  contro di impedi r e 
ad ogni costo che essa d ivenga 
una base strategica di t ip o co lo-
nial e nel le mani dei grupp i finan-
ziar i internazional i . 

Non c'è da farsi di fat t i i l lu -
s ioni: basarsi su una presunzione 
non ancora provata che un accor-
do con il Governo jugos lavo sia 
impossibi le, per  augurars i, come 
ha fat t o l'on . e Gasperi recen-
temente in una in ic iv is t a ad un 
giornal ist a amer icano, i l r invi o ad 
un anno del la soluzione del pro -
blema di Trieste, signif ica niente 
altr o che questo: accet tare la pro -
spett iva di quei pericoli che a b-
b iamo sopra denunciat i. Né va d i . 
mont icato che in part icolar e per 
noi i un tale rinvio  compor-
terebbe una grave d iminuz ion e 
della nostra indipendenza e li -
bertà. E*  di fat l i diff ici l e poter  ca-
pir e come e Gasperi pensa di pò. 
ter  essere l iber o in un paese che 
è costretto ad accettare a causa 
di un eventuale r invi o del la solu-
zione del problema di Trieste, i l 

mantenimento del la occupaz ione 
mil i tar e al leata. 

e e Gasperi che l 'occupa-
zione avverrebbe so l tanto nella 
zona di Trieste. a avu to forse 
egli del le garanzie che le t rupp e 

. ar r iverann o a Tr ieste 
per  opera e v i r t ù del lo Spir i t o 
Santo, senza cioè mantenere le 
basi terrestr i ed aeree dei lor o ri -
forniment i per  la Venezia Giul i a 
nel resto ? 

O 

I lavori della Commissione 
poUfko-teniforiale 

, 1 — a Commissione 
politico-territorial e ha discusso og-
gi, senza arrivar e ad una conclu-
sione, una proposta americana re-
lativ a al l 'ar t 16 (territori o l iber o 
di Trieste) del nostro trattato . 

a proposta americana mirereb-
be a dare consistenza giuridic a a 
quello statuto di Trieste i cut pr in -
cipi basilari , come ha osservato i l 
delegato sovietico, non sono stati 
per  altr o ancora accertati 

i ha ricordat o che la 
settimana scorsa il dibattit o sull'ar -
ticolo 16 era stato aggiornato perchè 
mancava i l rapport o della «otlocom-
missione sullo statuto di Trieste. 

» Ora questo è stato elaborato 
ha soggiunto i l delegato polacco —. 
Esaminiamo prim a i l rapport o della 
sottocommissione ed infin e voteremo 
l'art . 16». 

, 1. 
 prigione o la iorca attendono 

19 degli uomini di Hitler che hanno 
sperato un tempo di comandare sul 
mondo attraverso la forza delle 
armi . 

Al momento in cui il  Tribunale 
ha annunciato a Goering di r i tener -
lo colpevole per  tutti 4 i delitti egli 
non ha cambiato minimamente e-
spressione. 

, si è accasciata sullo 
scranno tosto che i l giudice
Biddle gli ha comunicato impassi-
bilmente i 4 delitti dei quali è im-
putato. » 

Appena i giudici hanno terminato 
la lettura del verdetto rifercatesi 
all'uomo numero due della Germa-
nia, Goering si è coperto il  volto con 
le mani ed apparve per un istante 
completamente assorto nei propri 
pensieri. 

Nei riguardi Hess, il  Tribunale ha 
così concluso: 

 darsi che Hess agisca in 
modo anormale, soffra di amnesie 
ed abbia avuto dei disturbi mentali 
durante il processo; ma non esista 
alcuna dimostrazione per  cui si pos-
sa credere che egli non si renda 
conto della natura delle colpe che 
gli si imputano o che sia incapace 
di difendersi. Nulla consente di ar-
guire che egli non siu stato com-
pletamente sano nel momento in cui 
commise i reati che gli si ascrivono... 

Von  è stato considera-
to dalla corte come uno zelante 
strumento di Hi.tler.  si è ritenu-
to particolarmente colpevole perchè 
te sue idee hanno mostrato di coin-
cidere perfettamente con quelle di 

r  fino alla fine. 
 Tribunal e ha adoperato circa 

un migliat o di parole nel definire le 
colpe del  Von  il 
quale, durante la lettura del capi-
tolo che lo riguardava ha puntato 
sul collo il  suo forte mento prus-
siano, e poi ha guardato nel vuoto. 

« l non ha mai negato la par-
te da lui acuta in varie decisioni 
prese da Hitler e in vari atti del 
suo regime. Nella difesa ha soste-
nuto che come soldato doveva ob-
bedire agii ordini superiori.  an-
che in questo caso un soldato non 
può avere attenuanti quando i de-
litti  commessi abbiano assunto, sen-
za una precisa ragione militare , 
tanta estensione e tanta brutalit à -. 

 assolvendo  del 
delitto di cospirare alla guerra ag-

gressiva, i l Tribunale lo ha ritenut o 
colpevole per  t delitti contro l 'uma-
nit à e per aver commesso crimin i 
di guerra. 

Quando la Corte ha iniziato a leg-
gere il  verdetto su  que-
sti si è aggiustato gli occhiali e si 
e agitato nervosamente. 

 - è responsabile di 
aucr  ideato un sistema di organiz-
zato saccheggio dei beni sia pub-
blici che privati in tutte le nazioni 

 occupata — ha dichia-
rat o il  Tribunale.  anche respon-
sabVe per lo spaventoso trattamento 
riservato _, ai popoli dell'Europ a 
orientale. 

 è stata la volta 
di  che ha messo la Polonia a 
ferro ed a fuoco. 

 giovane, alto ed aitante Baldur 
von Schirach, si è reso colpevole 
per la deportazione di migliai a di 
ebrei, per non aver fatto nulla in 
loro favore nctt'apprendere che mo-
rivano come mosche e per aver sol-
lecitato il  bombardamento di un 
centro culturale britannic o quale 
misura di rappresaclia per l'« assas-
sinio o di Heydirch. 

 condanne saranno eseguite i l 
16 ottobre. 

 della Corte di ATo-
rimberga,  ha annunciato 
che il  membro sovietico del Tribu -
nale ~ desidera che sia messo a ver-
bale che egli dissente dalle decisioni 
adottate dalla Corte nei riguard i di 
Schacht, di con  e di
in quanto egli è dell 'opinione che 
anche tali tre imputati avrebbero 
dovuto essere condannati e non as-
solti. 

 membro sovietico dissente an-
che dalla decisione presa nei ri-
guardi del Gabinetto del  e 
dell 'Alt o Comando.  è dell'opi-
nione che tali organi avrebbero do-
vuto essere dichiarale organizzazio-
ni criminali . 

<r Egli dissente anche della deci-
sione adottata nei riguardi dell'im-
putato Hess, ed è dell 'opinione che 
anche Hess avrebbe dovuto essere 
condannato a morte». 

l Presidente della Corte ha fin-
nunciato che tale opinione dissen-
ziente del membro sovietico della 
Corte verrà inserita nel verbale e 
pubblicata al p iù presto possibile. 

 servizio stampa americano in 
Germania informa che
Sauckel e Seyss  che sono 
tra i condannati a morte, avanze-\ 

di elementari diritt i quali la stabi-
lit à dell ' impiego e la parit à di trat -
tamento tr a impiegati a operai, per 
quanto riguard a le ferie, l a previ -
denza, il sistemu eli retribuzione. 

Quind i nessuna spiegazione e g iu-
stificazione resta per  il comporta-
mento degli industr ial i .s e non che 
essi, mentre da un lato conducono 
trattativ e per  giungere ad una nor -
malizzazione della situazione, dal-
l'altr o conducono un conseguente 
boicottaggio di tale normalizzazio-
ne dietr o pressione di determinati 
settori industriali . 

Perchè noi facciamo tanto credi-
to di intelligenza all'ing . Costa da 
pensare che egli si renda conto che 
non è possibile (ripeter e non nuo-
ce) arrivar e ad una stabilizzazione 
firmand o un pezzo di carta, ma so-
lo creando le condizioni, tutt e le 
condizioni per  tale normalizzazio-
ne. E in queste condizioni rientr a 
la stnb!!i7zu/.ionc di situazioni sa-
larial i che si reggono su « aumen-
ti temporanei » e « acconti », r ien -
tr a la stipulazione dei contratt i col-
lettiv i di lavoro la cui discussione 
si t iascina da mesi, rientr a la com-
posizione delle vertenze in corso. 

e non rientr a in queste con-
dizioni i l tentativo che da part e di 
var i settori industrial i si va fa-
cendo di aumentare ulteriorment e i 
pYezzi, di aumentare le tariffe , di 
sospender  le commesse; di boicot-
tar e il mercato interno, di imbo-
ccare prodotti , di creare difficolt à 
alla soluzione del problema della 
disoccupazione. 

Se la Confindustri a vuole vera-
mente l'accordo e la normalizza-
zione deve decidersi ad abbandona-
r e la politic a ambigua che va con-
ducendo, dannosa a tutt o i l Pae-
se e quindi alle stesse i i iùu i l i ic . 

a oggi una buona occasione per 
cominciare in occasione della r iu -
nione tr a i rappresentanti dei da-
tor i di lavoro e del lavorator i del 
gas che avrà luogo presso il -
nistr o . 

ranno domanda di grazia.
com'è- noto, chiederà di essere fuci-
lato invece che impiccato.
to di Hess, condannato a vita, chie-
derà l'annullamento della sentenza, 
mentre l'avvocato di Schirach, pure 
condannato a vita, ha dichiarato di 
ritenere, «  eccezionalmente saggia, 
giusta e moderata » la sentenza con-
tro il  suo difeso, e che pertanto egli 
non ricorrerà avverso la sentenza 
stessa.  di  pre-
senterà invece ricorso; egli ha di-
chiarato di ritenere che  10 anni di 
carcere siano tropp i per  un uomo 
che è considerato innocente ».
vocato di Goering non sa ancora se 
il  suo difeso intenda avanzare do-
manda di grazia, egli discuterà ora 
la questione col suo difeso.
cato di Streichèr ha dichiarato di 
aver l'impressione che i l suo difeso 
preferisca la morte a un lungo pe 
riodo di detenzione. 

 della giustizia austria 
co ha annunciato questa sera che 
esso dichiarerà l'estradizione di von 
Schirach e von  percliè que-
sti possano essere giudicati in Au-
stria per l 'atticit à da essi svolta in 
relazione all'Anschluss e all'occu-
pazione nazista. 

A MONTECITORIO 

L'iniziativa pr ivata 
nella nuova Costituzione 

a terza Sottocommissione per  la 
Costituente ha appi ovato ieri il se-
guente articolo costituzionale piopo-
sto dal compagnq»Corbl e dagli on. 

ò e Taviani: 
« e imprese economiche possono 

essere private, cooperativistiche, col. 
iettivc. 

a privat a è libera. -
presa, privat a non può essere in con-
trasto con l'utilit à sociale e in modo 
da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà , alla dignità umana. 

a cooperativa deve rispon-
dere alla funzione della mutualit à 
ed è sottoposta alla \igilanza. stabi-
lit a per  legge. o Stato ne favorisce 

o con  mezzi più idonei. 
All o scopo del bene comune, quan-

do l'impresa per  riferirs i a servizi 
pubblici essenziali, o a situazioni dt 
privilegi o o monopolio o a fonti di 
energia, assume carattere di premi-
nente interesse generale la legge ne 
devolve l'esercizio dirett o o o 
allo Stato o ad altr i enti pubblici o 
a comunità di lavorator i e di utenti ». 

 prim i tr e comma dell'articol o so-
no stati approvati all'unanimità . -
timo comma ha trovato l'opposizione 
dei qualunquisti Colitt o e . 

e seconda Sottocommlssione ha 
oroseguito l'esame del sistema di ele_ 
gibilit a della seconda Camera. -
tr o insistenza del democristiani è sta-
ta riapeit a la discussione generale 
che proseguirà domani. 

a prim a Sottocommlssione ha ap-
provalo due articol i costituzionali 
che prevedono una piena e completa 
.iberta di stampa e sanzioni per  ouei 
funz'onrfr i che scientemente viol ti o 
le libert à previste dalla Costituzione. 

 verità e il  bugiardo 

a nazista sorrideva cosi: o col sorriso perverto e 
di Goerinc o col sorriso isterioss) al lucinato di fiera. 

fatuo 

l signor Santi Savarino, direttore 
del € Giornale  », ha scritto 
una colonna di corsivo per risponde-
re alla precisa accusa lanciata da To-
gliatti contro la stampa pialla italia -
na di essere una stampa menzognera, 
la cui funzione, anzi, consiste preci-
samente soltanto nel diffondere, a 
grandi tirature, le più stupide e le 
più irresponsabili tra le menzogne.
i l signor Santi Savarino, naturalmen-
te, disserta sulla verità, tirando in 
batto  e Gesù Cristo, e 
le differenti scuole filosofiche, e il 
relativtsmo.  conclude, a un cer-
to punto, con l'affermare che esistono 
tante venta, quanti sono gli uomini. 
e cioè una per Santi Savarino, una, 
poniamo, per il  senatore Bergamini, 
o per o  e cosi via. Ha 
qui vorremmo proporgl i ima prima 
correzione del suo pensiero.  quan-
to lo riguarda personalmente, ad 
esenpio, è sbagliato dire che per il 
signor Santi Savarino esista una sola 

j  verità. Ne esistono parecchie, senza 
o alcim, scalate nei tempo e 

forse anch<- o spazio.  Starace 
un grand'uc"-. era egli il  più intel-
ligente degli or. motori del giornali-
smo italiano, era egli un forgiatore 
di coscienze ecc. oppure era un di-
sgraziato imbecille, corresponsabile 

] della degradazione e della rovina del 
j  nostro paese?  sig. Santi Savarino 
j  ha pubblicamente espresso, a *uO tem-
po e a grande tiratura, quella prim a 
opinione, e le pror e le daremo a 
tutti, s'egli o des id ia o se lo richie-
de. Oggi, certamente, interpellato in 
pubblico, sì atterrebbe all'opinione se. 
conda, salvo a ritornare alla prima 
quando gh accadesse di esprimersi in 
cerchio privato opportunamc.ite scel-
to. Qual'e dunque la verità, circa 
Starace, m secondo Santi Savanr.o? 

 quando Santi Savarino se la. pren-
de con Tagliatit i a quel modo o dice, 
per esempio, che il  popolo russo von 
è un popolo libero, quale dei due 

parla in lui:  l'esaltatore di Starace, 
o colui che oggi, forse per pruden-
za. non lo esalta più?  è male dav-
vero il  non saperlo con esattezza, 
perchè allora potremmo sonargliela 
per  davvero € Giovinezza» e chi lo 
sa che non lo vedremmo irrigidirsi, 
per forza di abitudine, nel «Sciato 
al duce :>. 

 resto, se Santi Savarino non ha 
ancora capito che cosa è venta e chfl 
cosa e menzogna, gli serviamo subito 
un csemp-.o. Quand'egli conclude la 
sua colonna di corsivo dicendo che 

 è un marchese (a parte il 
fatto che l'essere un marchese possa 
anche essere cosa del tutto innocen-
te) s-ccomc egli se che questo non 
e cero, e non ostante ciò lo dice e lo 
pubblica, egli e un bugiardo, un vol-
garissimo bugiardo, un bugiardo con 
la matucola, un bugiardo di mestie-
re, un bugiardo di professione, un 
bugiardo consapevole, un bugiardo sti-
pendiato per essere bugiardo, e quin-
di una spregevolissima persona, a 
r>->rt e » suoi passati entusiasmi apert' 
"  oggi forse clandestini per Achtll * 
Starace.  e tanto bugiardo que-
st'uomo, che non s'e nemmeno ac-
certo che tutta la sua colonna di 
corsiro, dal principio alla fine, è una 
prova, e jorse la migliore delle pro-
ve, della sacrosanta legittimit à della 
campagna che noi conduciamo contro 
la stampa gialla e menzognera, del 
tip o del giornale che egli dirige. 

 vedrete che per avergli dato del 
bugiardo come gliet'cbbiam dato, non 
s'offenderà nemmeno e non se ne 
darà per inteso. Tirerà acanti a fare 
il bugiardo. Tutt'al più chiederà, a* 
padroni per conto dei quali fa il  bu-
giardo, e lo fa con lo stesso animo 
con cui alcuni anni fa esaltava Achil» 
le Starace, che gli aumentino lo sti-
pendio.  chi lo sa che costoro non 
lo accontentino? 

l 

t 
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La risoluzione 
del Comitato Centrale 

del P. C. I. 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

meni « condizione hi- liquidazione 
di ogui a e a 

a anticomunista da e 
dì tutti i i della coalizione go-

, e la à di questi 
i o le i * 

e in tutti i i della vita poli-
. 

 un partito comunista 
.'  sempre piò forte 

Cronaca di Roma 

l C o m i t a t o c e n t r a l e, r i l e v a t o c on 
* o « l ( l i i f a z i o n e l o s v i l u p p o o r g a n i z-
z a t i v o d el p a r t i t o d o po i l V C o n-
g r e s s o, s v i l u p p o c he f a o g gi d el 
P a r t i t o c o m u n i s ta l a p i ù f o r t e o r . 
g a n i z z a z i o nc p o l i t i c a al s e r v i z io d e l-
l e r i a s si l a v o r a t r i c i e d e l l a d e m o-
c r a z i a, a f f e r m a r h e p er  c o n t i n u a r e a 
s v o l g e re l a sua f u n z i o n e d ' a v a n-
g u a r d i a n e l la l o t t a p er  i l c o n s o l i-
d a m e n to d e l la d e m o c r a z ia e d e l la 

, p er  l a r i c o s t r u z i o n e e 
p er l a d i f e sa d e g li i n t e r e s si d e l l e 
r l a s si l a v o r a t r i c i e di t u t t o i l p o-
p o l o , i l p a r t i t o d e ve c o m p i e re un 
u l t e r i o r e s f o r zo a l l o s c o po d i m i -
g l i o r a r e l a p r o p r i a e f f i c i e n za e la 
p r o p r i a a t t i v i t à e di a l l a r g a r e e i-af. 
f o r z a r e i s u oi l e g a mi c on t u t t i g l i 
s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o ne l a v o r a t r i c e . 

o ' s t a t o d i . p r o f o n d o d i s a g io e c o-
n o m i c o e p o l i t i c o r h e . i l P a e se a t -
t r a v e r s a, i n c o n s e g u e n za d e l l a « c o n-
f i t t a m i l i t a r e p r o v o c a ta dal f a s c i-
s mo e d a l l a p o l i t i c a d i s o r d i d a a v i -
d i t à e di c i e co e g o i s mo d ei c e ti 
p o s s i d e n t i, p u ò o g gi f a v o r i r e l a c r i -
s t a l l i z z a z i o ne n e l l e m a s se p o p o l a r i 
d i . s t a ti d ' a n i m o di l e g i t t i m a e s a. 
s p e r a z i o ne l a q u a l e, se n on è g i u -
s t a m e n te ' o r i e n t a t a e d i r e t t a , p u ò 

Da ogg i la luc e elettric a 
scarsegger à nell e noslr e case 

a scarsità delle pioggie e la difficoltà degli 
allacciamenti con il  Nord hanno reso neces-

sario questo gravissimo provvedimento 

40 sigarette alla settimana? 

La Commissione e pe
il o sulla e del-

a a comunica: 
A seguito delle diminuite dispo-

nibilit à di a a pe  mi-
no o di a dal d 

, ed in e alla eccezio-
nale e siccità, da oggi 2 

e si e o il -
o del i dj e di 
a , secondo il piano 

stabilito sili dal luglio .
eventuali i gli utenti pos-
sono i alle aziende -

i (Acea e Società a di 
. 

E' o tene e che 
se tutti g l i . utenti o 1 
consumi di almeno 11 15 pe  cento, 
come già disposto dal o dei 

i , la situazione po-
à e a più facilmen-

te; si a quindi, nell'inte-
e della collettività, di ò 

al minimo i consumi stessi. 
La Società a di à 

e l'Azienda Comunale à ed 
Acque comunicano quanto segue: 

A seguito di i con le Auto-
à competenti ed allo scopo di uni-

e i i con cui vengono] 
attuate le eventuali i nel 

o di e -
gia , la città è stata divisa 
in due zone (A e ) le quali subi-

Zona A - A.C.E.A. a d della 
seguente linee: 

a , o S. Spi-
, ponte o Emanuele, -

so Vitt . Emanuele, via . S. , 
via , via S. Agostino, via 
dei , piazza , via 
del , via dell'Umiltà, via 
della , via del , 
via V Fontane, via Nazionale, piaz-
za , a . 

Zona  - . a Sud della li -
nea . 

Zona  - A.C.E.A a Sud della li -
nea . 

 la settimana n o dalle 0 
alle 12 Zona  e dalle 14 alle 18 
Zona A. 

 informazioni assunte da «lettre 
fonte ci risulta che nette prossimi «et 
t i n t ane , forse entro lo stesso mese di 
ottobre, la razione settimanale dei 
t a b a c c hi sa rd portata a quaranta 
grammi per testerà, c on un aumento 
di dieci sigarette sulla razione at-
tuale.  ragione per c ui non è p o s-
s i b i l e precisare sin d'ora l ' epoca e n-
t r o cut i l p r o v v e d i m e n to vr~rà a t -
t u a t o , è dovuta al fatto che il  mono 
pollo, non ritenendo su f f i c i en t i la at 
tuali scorte ha richiesto agli ope rai 
de t te manifatture dei t a b a c c hi dt sob 
barcarsi per un mese a u n ' o r a d i ta 
« o r o straordinario a l l o s c o po di c on 
sentire un margine di sicurezza p i ù 
a m p i o. Se si tiene conto che lavorare 
il  tabacco è assai duro e nocivo, si 
comprende come una adeguata con-
troparlita debba essere Garant i t a ai 
lavoratori. 

 calcola che attualmente i tesse-
rati sono 13 m i l i o n i circa.  produ-
r i o n e d i tabacco corrisponde quindi 
circa ti 90 per cento della p r o d u z i o -
n e p r e b e l l i c a.  da trenta a 
quaranta sigarette per tessera si su-
pererà d el i o o del 15 per cento la 
p r o d u z i o n e di anteguerra. A q u e s to 

proposito è da notare che, in ge-
nerale, nei periodi d i dopoguerra i 
c o n s u mi aumentano, e sopratutto che 
non tutti i tesserai fumano. Si presu-
me anzi che solo il  SO per cento dei 
tesserati usi per sé l a tessera. Una 
razione di q u a r a n t a sigarette e una 
buona ecorta renderanno con ogni 
p r o b a b i l i t à p o s s i b i le l ' abo l i z ion e de-
finitiva della tessera; quaranta siga-
rette per tessera corrispondono in-
fatti in libera v e n d i t a a c e n to s i ya 
r e t t e circa per ogni fumatore. 

 bene dire s u b i t o c he nessun au-
mento d i prezzo è in vista. 
' l problema della qua l i t à d e l le si-

garette, che non è certo meno inte-
ressante di q u e l l o de l la quantità, non 
verrà per ora affrontato; le au to r i t à 
si riservano dt affrontarlo radicalmen-
te in un secondo t e m p o. P o s s i a mo 
p e r ò fin d'ora p rcannunc t 'a r e i c r i -
te r i a cui ci si informerà in questo 
campo: faro finalmente un tipo di 
sigaretta « b u o na *>, che soddisfi la 
gran massa dei fumatori, ma che vada 
in vendita a prezzi popolari; e sbiz-
zarrirsì poi in varietà e tipi più raf-
finati  e differenziati a prezzi, natu-
ralmente, altrettanto preziosi. 

Importanti linee ferroviarie 
riattivate dal 7 ottobre 

11 o dei Tracporti , ing. Terrari . 
inform a che a drcorrcr e dal 7 ottobr e 
|>- v. sannuio apportato \ar iant i al l 'orari o 
dei treni attual i e istituit e nuove co-
municazioni. che verranno a migliorar e 
sensibi lmente le relazioni sia intern e che 
internazional i . Ci trascrivono qui di «e-

o i prowedimenti principali , mentre 
quelli di minor e importanza saranno resi 
noti al pubbl ico con avvisi locali 

Comunicazioni  -  Torino-
 Sarà istituit a una coppia 

di treni rapid i e uni di treni dirett i fr a 
Torin o t- . Sarò inoltr e istituit a 
ima n inna coppia di treni accelerati fr a 
Verona e Venezia. 

 men Torino-Aosta: Sarà istituit a una 
mint a coppia di treni accelerati 

 Sarà istitui -
ta una conpia di treni rfccelerati locali. 

 Sarà istituit a 
una riuor n coppia di treni . 

linea  Sarà istituit a nna 
nuova conpia di treni accelerati 

A

Peyre e Kouidr i in gran form a 
salirann o staser a su l Quadrat o 

e o di tentativi di o i pe  la a 
. .  . - A l r.„nH^r.  n . _ ~ ~ - t '^^n. i n £> 1 O prr ivocnr . io r ie , a cui si p r e s t a no »pes 
to d e t e r m i n a t e t e n d e r ne di . e s t r e-
m i a m o p a r o l a i o , d i i n f a n t i l i s m o net-
t a r i o . l p a r t i l o è c h i a m a to a rea-
g i r e c on e n e r g ia c o n t r o g l i e l e m e n ti 
p r o v o c a t o r i c he g o t to u n a m a s c h e ra 
e s t r e m i s ta t e n t a no di i n f i l t r a r s i n e l-
l e o r g a n i z z a z i o ni p o p o l a r i e n el p a r -
t i t o s t e s s o, e c o n t e m p o r a n e a m e n te 
r o n t r o g l i e l e m e n ti o p p o r t u n i s t i i 
q u a l i t e n t a no di f a f s c a t u r i r e d a l l o 
s t a to di d i s a g io d el p a e se s t a ti d i 
a n i m o d i s f a t t i s t i , di c a p i t o l a z i o n e, e 
q u i n d i t e n d o no a s m o b i l i t a r e l o «p i-
r i t o . d i . l o t t a d el p a r t i t o . 

l P a r t i t o c o m u n i s ta d e ve i n v e r e 

r a f f o r z a r e o g gi la s ua a z i o ne dì d i -

r e z i o ne e. g u i da d e l l e m a s se l a v o-

r a t r i c i . d e g li o p e r a i, d e g li i m p i e -

g a t i , "dei "con tad in i , d ei p a r t i g i a n i , 

d ei d i s o c c u p a t i, dei r e d ì i c i , e c c ., f a -

c e n do t u t t o c i ò c he è n e c e s s a r io af-

finchè l o " r i v e n d i c a z i o n i di t u t t e r jue . 

s te c a t e g o r ie t r o v i n o l a n e c e s s a r ia 

s o d d i s f a z i o n e. E*  n e c e s s a r io p e r c i ò 

n n m i g l i o r a r r i e n t o d e c i s i vo - d e l l ' a t -

t i v i t à s i ndaca l ê  c he v i e ne s v o l ta dai 

c o m u n i s t i . , s i a. n el c e n t r o c o n f e d e-

r a l e c he n e l l e o r g a n i z z a z i o ni s i n d a-

c a l i p e r i f e r i c h e , e u n a n a l o go tnì -

g l i o r a l n e n t o d e l l ' a t t i v i t à d ei c o r n o-

. n i s t i i n t u t t e l e a l t r e o r g a n i z z a z i o ni 

d i m a s sa ( f e m m i n i l i , ' g i o v a n i l i , d i 

r c d i i c i x p a r t i g i a n i , d i s o c c u p a t i, e c c . ). 
- -è 

i n s t r e t t a u n i o n e c on t n t t e l e a l t r e 

f o r z e d e m o c r a t i c h e. 

A f f i n c h è q u e s ti o b i e t t i v i p o s s a no 

e s s e re r a p i d a m e n t e r a g g i u n t i o c c o r-

r e p e r ò u n a l a r g a a z i o ne a l l ' i n t e r n o 

del p a r t i t o s t e s s o, p er  r e n d e r e i l 

p a r t i t o p o l i t i c a m e n t e p i ò a t t i v o i n 

t u t t i i g r a d i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e, p er 

r e n d e r e i n t u t t a " a e g u a l m e n te 

e l e v a ta l a p e r c e n t u a le d e g li i s e r i t t i 

s u l l a p o p o l a z i o n e, "pe r  a c c r e s c e re 

s e n s i b i l m e n te i l n u m e r o d e l l e e ó m. 

p a g ne e d ei c o m p a g ni c he d a n no 

al p a r t i t o u n ' a t t i v i t à . c o n t i n u a t i v a . 

per a l l o n t a n a r e d a l l e n o s t r e f i l e c o-

l o r o c he c o m p r o m e t t o no i l p r e s t i -

r i o d e l'  p a r t i t o di f r o n t e a l l a p o p o-

l a z i o n e, p er  a c c r e s c e re l ' a t t a c r a m e n . 

t o d ì t u t t i i ' c o m p a g ni al P a r t i t o 

c o m u n i s ta e. l a d i s c i p l i n a . d i t u t t a 

l ' o r g a n i z z a z i o n e. 

N o n d i m e n t i c h i n o m ai ì c o m u n i s ti 

e i l a v o r a t o r i c he d al r a f f o r z a m e n-

t o e d a l l ' a t t i v i t à d el n o s t r o p a r t i t o 

d i p e n d o n o. i n m i s u r a e s s e n z i a le l e 

s o r l i - d e l l a d e m o c r a z ia i n , d i -

p e n de l ' e s i t o d e l l a l o t t a c he i l p ò . 

p o l o i t a l i a n o c o n d u ce p er  l a d i f e sa 

d e l l ' i n d i p e n d e n za n a z i o n a le e d e l l a 

p a c e, ' p er i l c o n s o l i d a m e n to d e l l a 

a e d e l l a d e m o c r a z i a, p er 

l a d i s t r u z i o n e d e f i n i t i v a d i o g ni p e-

r i c o l o f a s c i s t a, p er  l a r e a l i z z a z i o ne 

i m m e d i a t a d i p i a g i u s te c o n d i z i o ni 

d i v i t a d èi l a v o r a t o t i d i t n t t e l e 

c a t e g o r ie e p er  l a r i c o s t r u z i o n e d el 

P a e s e, 

di o e con o 8-12 
14-18. 

Tale o à applicato a set-
timane e in modo che la zona 
che pe  una settimana ha subito 

i e la mattina, nel-
la settimana successiva le à nel 

. 
L e zone o a 

alla e d ed alla e Sud 
della città; più e esse 
sono delimitate come : 

Zona A - . a d della se-
guente linea:

e Gianicolense, 
Viale del , Fiume e (dal 
ponte i al ponte , 
via , via della Stelletta via 
Uffici del , piazza -

, piaz/.a Colonna, via , 
piazza , piazza , via San 
Vincenzo, via , piazza del 

, via XX , via 
, via Viminale, piazza Cin-

quecento. a . 

A poche ore dal momento in cui 
 il  migliore dei nostri 

pugili, salirà sul ring per affronta-
re il  campione di  dei tuel-
ters, Omar  l'attesa tra il 
gran pubblico degli sportivi è di-
venuta quasi'spasmodica.
l'italiano  ad abbattere l'ultima for-
midabile barriera che to separa an-
cora dal campione
derik? 

 trascorrerà la giornata di 
oggi nel più assoluto riposo dopo 
aver raggiunto negli ultim i giorni 
di allenamento la sua forma mi-
gliore. 

 procuratori di  dal can-
to loro si dichiarano tranquill i e 
fiduciosi che la littoria arriderà 
ancora una volta all'algerino. 

Battere  significherebbe 
per  far cadere i dubbi che 
ancora permangono sul suo valore 
tra i competenti francesi ed ingle-
si.  sarà per il  nostro 
campione un banco di prova de-
cisivo non solo, ma anche diffici-
lissimo, se si tien conto delle sue 
moltissime vittorie , tra cui quelle 

LO O E FALSE F 

Un candidat o ali a Costituent e 
e alcun i professionist i implicat i 

L O E 
del . . 

E 
B U ! — . T  ae-

«tr j  r a p i t o di «>!»«rr»1irtir e la entra è 
'orse E - SO difficil e ai «retato aaaar*  » s fa rai 

* i ta « a i >. 
: re» ci vaole? i  ««ttersi alla teita ii 
:<:* !« coiresti aar is i r int » st i la strid i della 

i  e fi fio* » è fitto , . t i -
n i il i Ps Carol d «ttraiUnt o della 
i r f l t « fuc isco  e'è posto ftr  tatti : aaeke 
tr l' « iatir«niater a * « per  la « libert i  <
 a f r i t t i s i . 

*
O E - —  l a caia»*. 

.-: «espio, >?a fzo ccftrisgtrt acssut» t 
-fier e «nitr o la tr a liberi te lasti » ntlde-

s - m ts afferai, a a di » totalità -
-r i roaratsta » i l « Qeotìdiaia * . n'accordo: 
> pio (  lo k t disastrate BOB stolto teapo 

.}j:rtro ) r-bklisire . pesa s daaatrimi eteree. 
<--<»i fedeli s Totars psr  !  tntt o la cercai. 

i l i l i b i t i ! 

V O . — F  eri-
-.> ewiriigrar o del 20.000 «oliati «e r i casi 

i i i rrtrair e l'Arerie » per  tonar* 
i fatri a è sbarcato a Utero». Fiaalsaate! 
i dtsActapisieBO ia U.S.A. è ta a 
-..> t i pmxrtp a risctrineate. S i to» lieti di 

.(v>r « ni oeas (apostata la stia solnioas. 

,  *
O 0 S . — Sijsilrea (la imo 

«edera»)  Tir a i l re ». Cosi ia fonai < a 
VUOT  tei n o estti iutif O rttACoat o dall'ar -

. O ti Atene di re Gieroio. a est la po-
ma di Tsaldarls n m tieUto ptr  l'occasione 
 laacfo dei i sai corteo rejai s rerreamo 

«ar^' s se, ia greco oc-derno.  bomba  si 
«rososela  flora ». 

Lo sciopera, dei dipendenti 
dalle aziende di trasporto 

e  è .-«tato pa t i b i l e scongiurare- l o 
scioperò*  "nazionale ! ' lavoratori - ì 
ai t rasport i , 'no n è «tato possibile conse-
guir e tale risultat o per  alcune regioni del-

a centro-meridionale e particolarmen-
te per  il o e . 

. , accantonata temporaneamente la 
pregiudiziale del contratt o unico per  ope-
rai ed impiegati e rimandat a a lunedi 
prossimo la discussione sul le clausole- eco-
nomiche riguardant i i l nuovo contratt o dì 
lavoro, per  ' l ' intier a categoria, è sorto il 
problema dei migliorament i salariali ai la-
vorator i dei trasport i della nostra provin -
cia che, come t i ** , da lungo tempo at-
tendono di essere definit i . 

Su questa questione' t datori di lavoro. 
e particolarment e gli industrial i dei tra -
sporti della nostra provinci a aderenti alla 
« Confetra a. si sono dimostrat i ostinata-
mente intransigenti . 

Essi non hanno finor a voluto ricono-
scere ai lavorator i dei trasport i di a 
e del o quei modesti benefici econo-
mici conseguiti già da lungo tempo da 
tutt e le altr e categorie con l'applicazione 
degli accordi perequativi per  il Centro-
sud; né vogliono applicare a questi lavo-
rator i il .successivo accordo di o del 
37 agosto, con i l quale t i stabilisce la 
corresponsione di acconti mensili su quei 
miglioramenti - salariali che dovranno es-
sere definit i con il nuovo contralt o di 
lavoro. ' 

Vincenz o Azzo in i 
amnistiato e o 

a S e z i o ne S p e c i a le d e l l a n o s t ra 
C o r t e d ' A p p e l l o , , a c c o g l i e n do -1« t e si 

n u n a - - e l a b o-
ra t a m e m o r i a a s t a m pa dal d i f e n s o ri 
B i a m o n t i , A n g e l u c ci e B o t t i , . m a l -
g r a d o l e c o n c l u s i o ni c o n t r a r l e d el 
P u b b l i c o , ha a p p l i c a to l a 
a m n i s t i a a V i n c e n zo A z z o l i n i , ex G o-
v e r n a t o r e d e l la B a n ca a c he 
l ' A l t a C o r t e d i G i u s t i z i a a v e va c o n-
d a n n a t o, c o me si r i c o r d e r à , a 30 a n ni 
d i r e c l u s i o ne p er  n on e s s e r si o p p o s to 
ai t e d e s c hi c he a l l ' i n d o m a n i d e l l ' a r -
m i s t i z i o a s p o r t a r o no l a r i s e r v a a u r ea 
d e l l a B a n ca . , c he 
si t r o v a v a d e t e n u to n el r e c l u s o r io d i 
P r o c i d a, è s t a to i m m e d i a t a m e n te 
s c a r c e r a t o. 

Per i dipendent i 
dagl i stud i professional i 

C o n v o c a li d al P r e f e t t o d i . 
d o t t . T r i n c h e r ò , si s o no r i u n i t i  r a p -
p r e s e n t a n ti d e l l ' O r d i n e d e g li A v v o c a-
t i e d el C o n s i g l io N o t a r i l e , n o n c hé 
q u e l l i d e l l a C a m e ra d el o e d el 
S i n d a c a t o, p er  d i s c u t e re c i r c a g l i 
a d e g u a m e n ti , d i p a ga ai d i p e n d e n ti 
d a g l i s t u di p r o f e s s i o n a l i. 

 r a p p r e s e n t a n ti dei p r o f e s s i o n i s ti 
h ? n n o d i c h i a r a t o di n on p o t er  a s s u-
m e r e i m p e g n i, i n q u a n t o n on è c o-
s t i t u i t a nel l o r o s e no u n a o r g a n i z-
z a z i o ne s i n d a c a l e; t u t t a v i a h a n no a c-
c e t t a to o r i v o l t o g l i dal P r e f e t t o 
a f t i nch é v e n ga r e sa n o ta a t u t t i i p r ò . 
f e s s l o n l s ti l a n e c e s s i tà c he s ia p r o v -
v e d u to ad u n e q uo a d e g u a m e n to d e l l e 
p a g he ai l o r o d i p e n d e n ti c o me si è 
f a t t o p er  t u t t i g l i a l t r i l a v o r a t o r i . 

su Walzac e o Cisne-
ros. 

Se il  clou della serata è di tale 
valore, non da meno è ti contor-
no. Avremo modo di e an-

a l'estroso  il  focoso cam-
pione di Spagna, che ver sei ri-
prese non fu affatto inferiore a 

 suo temperamento lo por-
tò a scoprirei e il  k.o fu
bile. Quésta volta, opposto a Va-
lenttni , lo spagnolo potrà mettere 
meglio in luce le sue grandi qua-
lità. 

Ascenzo Botta ha un compito dif-
fìcile incontrando l'arabo Allouche, 
che ci dicono in possesso di ttn 
forte allungo e di une combatti-
vità senza pari.  Botta tutti co-
noscono il  formidabile sinistro, che 
ha piegato tanti campioni e la 
grande resistenza ai colpi messa in 
luce nell'inopportuno confronto con 

 Ce da pensare 
che se Allouche si scoprirà, trop-
po finirà  col fare il  capitombolo 
di rito. 

Completano la grande riunione 
due incontri d'apertura.
campione  incontrerà il  ver-
cellese  che avendo vinto 
vari incontri in terra di
viene a provare la sua forza pro-
prio contro i l o della classe; 

 i l lughese che incontrò tem-
po addietro il  romano Cesarini, ni 
batterà con-il giovane Geccont, che 
cerca aprirs i un varco verso la no 

à _ , _ : _ ; „ . : ; 
l a della e -

e 17,30 — o i o 
o Cecconì, 6 .

o i o Giuseppa 
, 8 . 
o ò o Luigi Va-

lentina 8 . 
d Allouche o Ascenzo 

, 10 . 
Oma i o Egisto , 

12 . 

N o m i d i p e r s o ne a b b a s t a n za ir . v i -
s ta n e l la C a p i t a l e — un c a n d i d a t o, 
n on e l e t t o, a l l a C o s t i t u e n te e a l cuni 
p r o f e s s i o n i s ti — f i gu ran o t r a c o l o ro 
c he b e n e f i c i a r o no d e l la i n t e r e s s a ta l i -
b e r a l i t à d ei « d i s p e n s a t o rl di l a u r ee ». 

, b e n c hé s ia a n c o ra i m p o n i -
b i l e a c c e r t a re c on p r e c i s i o ne i l n u -
m e r o d ei d i p l o m a t i e l a u r e a t i « p r o -
do t t i » d a l l a b a n da s c o p e r ta i n q u e-
s t i g i o r n i dal B u on C o s t u m e, u n a -
irt a d i c i r c a v e n ti n o m i n a t i v i è c a-
d u t a n e l l e m a ni d i e S t e f a n o, d u -
r a n t e u n a p e r q u i s i z i o ne n e l l e a b i t a -
« ìoni d e g li a r r e s t a t i . 

A c a r i co d i ta l i p e r s o ne è i n c o r so 
u n a r i g o r o sa i n c h i e s t a, 1 cui r i su l t a t i 
s a r a n no resi n o t i s o lo f r a q u a l c he 
g i o r n o . 

C i ò si s p i e ga c ol f a t t o c h e, d a ta . la 
d e l i c a t e z za d e l la q u e s t i o n e, l a P o l i -
z i a e a g i r e c on i l m a s s i mo ta t -
to , a l l o s c o po d i e v i t a r e e r ro r i s p i a-
c e v o li e s c a n d a li i n t e m p e s t i v i. E ' g ià 
a b b a s t a n za p r e o c c u p a n te l ' a l l a r m e s u-
s c i t a to n a l c u ni a m b i e n ti da l l a s e n-
ttzionale s c o p e r ta d el B u on C o s t u m e. 

Si a p p r e n de i n t a n t o c he i l -
s t e ro d e l la P u b b l i c a e ha 
o r d i n a t o p er  s uo c o n to u na s e v e ra 

. G l i i s p e t t o r i g e n e r a li n 
t l c a e P a n t a l eo s t a n no p r o c e d e n do ad 
u n a r e v i s t o ne di t u t t i gli -
m e n t i c he si r i f e r i s c o n o ag li *nr . i 
s c o l a s t i ci d al '40 ad o g g j. 

e S t e f a no ha f a t t o r i l e v a r e al -
n i s t e r o d e g li i l ' o p p o r t u n i t à c he 
t u t t e l e p u b b l i c h e a m m i n i s t r a z i o n : 

p r o v v e d a no al p i ù p r e s to ad accer ta-
m e n t i t u l c o n to d e l le p'.ù r e c e n ti a s-
s u n z i o n i. 

P er  q u a n to r i gua rd a 1 l i be r i p r ò 
fr.^sionist i . i l d i r i t t o di d i s p o r r e i n -
c h i e s te s p e t ta ag li o rd in i p ro f»ss :n-
t ial i . a po l i z i a si o c c u p e rà s o lo di 
q u el casi s ui qua l i l e t>e rve r rann o 
d e n u n c io e s e g n a l a z i o n i. 

V a n o t a to c he i n un p r i m o t e m po 
s e m b rò c he l a b a n da d el « d i s p e n s a-
tor i di l a u r eo  a v e s se d i r a m a z i o n i 
a n c he p resso l 'Un i ve rs i t à di N a p o li 

i i l fa l so m e d i co r r r e s t a t o da 
e S t e f a no e ra i n p o s s e s so di a t t e-

s t a t i di a b i l i t a z i o n e p r o f e s s i o n a le ( r i -
s u l t a t i poi fa ls i) *  c o n s e c u i tl » p r e s so 
l a f a c o l tà di m e d i c i na de l la c i t t à 
P a r t e n o p e a. 

N o n ; h a n no p e rò anco ra e l e m e n-
t i c a p a ci di p t o v a r e t a l i d i r a m a -
z ion i . S e m b ra e p i ù p r o b a b i l e 
c i i e 1 d o c u m e n ti di a b i l i t a z i o n e s i a no 
s ta ti fa ls i f ica t i a , c on t imbr i 
de l l a n o s t ra U n /e re i tà o p p o r t u n a -
m e n t e t rucca t i e m a r c ne a c q u i s t a te 
a N a p o l i . A n c h e i n que l la d i r e z i o ne 
si s v o l g o no c o m u n q ue \u i 
de l l a Po l i z i a. 

G i o v e dì 3 o t t o b r e a l l e o r e 29, n 
t u t t e l e S e z i o ni del . v e r r à 
c o m m e m o r a to E . 

a p o p o l a z i o ne è i n v i t a t a ad i n . 
t e r v e n l r e . 

 Brescia-Cremuna: Stira istituit a 
una nuova coppia di tron i ni-ie!t'rati . 

 1 riestc-l'iUne-l'cntria:  Sarà isti -
tuit a una nuova coppia il i tron i 501 t 
508, collegatiti direttamente le tr r  città . 

 Venezia  Sa-
r à istituit a una uuova o p p i a di treni 
dirett i tr a Venezia e Bologna 

All o *rop n poi di migl ioral e i «ervizi 
rollrpant i a col Brennero e con Ve-
nezia, firi i istituite ! una in,o\.i coppia di 
treni direttissimi , tr a , l ' i ronie , Bo-
logna e Venezia, in col legi mento « Bo-
logna con i treni della ' ned del Bren-
nero. 

a  Spezio: 1 treni 9 
e 2"W0. attualmente limitat i al tratt o Tar -
nia-Pontroiiiol i e 1 e ì'"4^  limitat i al 
traffic o a Spezia, saranno 
prolungat i o pori orso a 
Spezia. 

 Calabria e 
coincidenti Sil>ari-Cosenza e S Eufeinia-
Calanrftro : Ì  attual i treni areelerati 
4"W4 2 «n e 2T4/4VJ-S fr a Tarant o e o 
Calabri a faranno trasformat i in dirett i 
e messi a Tarant o in -mmediaia coinci-
denza con una nuova l'oppi a di treni di -
rett i da e per  Bari . 

Sarà istituit a una coppia di treni ac-
celerati tr a o e Crotone in im-
mediata coincidenza a o con i 
tren i da e per  Napoli e con prolunga-
mento fino a Catanzaro, e inoltr e due 
roppi e di treni automotric i dirett i ; uno 
fr a Co«enza, Sincri e Catanzaro e una 
fr a o Calabri a e Catanzaro, in im-
mediato col legamento a Catanzaro con 
una nuova coppia di treni automotric i 
fr a Catanzaro e S. Eufemia, dove tro -
vano coinridenz  con i treni rapid i del-
la linea o Calabria . Saranno 
inoltr e prolungat i fr a Bram-aleone e -
re l k J. i treni 4c<ìl e WÌ. attualmente 
l imital i al tratt o o Ca-
labri a e fr a Cariat i e Crotone i treni 

f e 4^6. attualmente limitat i al trat -
to Crotone-Catanzaro. 

Comunicazioni internazionali -
n relazione ad ac-

cordi internazionali saranno modificati , 
nel la lor o impostazione i treni SO e OS, 
che avranno carrozr e dirett e in servizio 
internazionale o fr a Calaiv, Pa 
rig i e a e Venezia, con prolunga 
mento trisettimanal e ni Trieste-Belgrado 
iu col legamento a o con 1 treni ^5 
e 3f>, opportunamente modificati , per  e 
da a e con i treni » WS e 2 
per e da Venezia e Trieste ed oltre . 
Sarà poi istituit a una nuora coppia di 
tren i dirett i tr a a e , 
con i quali circoleranno carrozze dirett e 
di prima , seconda e terza classe fr a 

o e Parigi . ' 
 Opportunamente 

modificando l ' impostazione degli attual i 
tren i e trasformandol i in dirett i , ved-
ranno istituit e nuove comunicazioni ch i , 
in coincidenza a o con i treni 3? 
e TG da e per a e con i treni 17V 
e 160 da e per  Genova, avranno carroz-
ze dirett e in servizio internazionale ri -
spett ivamente fr a Bruxelles ,.e a e 
fr a Basilea e Zurig o e Genova 

linea  Saranno istituit e 
comunicazioni con carrozze dirett e in 
servizio internazionale fr a Parigi e -
ma. via e 

Convnca/ioni di Parlilo 
i '  2 

a dill a , al completo, ore 
17.30 a a (via Banco 8 Spìrito. 43). 

laltrci l lnlu i <ii 'trroiliri , <a .Ftderaiione 
ore 19. 

: la wnmiutom di laror o 
dell'intercellular e e ere 16 i l circolo  k. 
Costa  di via Capo d'Africa . 

Su. Giroi l t l l i : tatt i  cooperatori alle 
ore " 0 in sezione. 

S. Sibi: tatt i 1 cooperatori alle ore 20 lo 
orione. 

i donil i Jil l Atccittlon e laqai-
lin i in «ede (via dei e 23) oro 18. 

Seiioni Oiliinie : Comitato direttiv o e Comi-
tali di cellula al completo, ir e 19 in mione. 

Tntl i gli incaricali j iouni l i di sezione e 
di masti ore 18 precìse in Federazione (Ufficio 
ìlOTani). 

P 3 
i pubblici : e del 3. tor-

no. alle . in Federazione. 
Giardinier i : comitati direniv i delle celiala 

dei giardini , alle 17 in Federazione. 
Bancari: la commissione di latoro -

cellulare, alle oro 18, alla Sezione Colonna 
(via Tornaceli! 146). 

Font* : dopo la coalerenta. rlnnisne 
di tolt i i cooperatori. 

' 4 
Borgo Frali : tatt i i comitati direttiv i di 

cellula: ore 19.SO n «czioae. 

Cull a 
i se ra l a casa del n o s t ro c o m-

p a g no e S e b a s t i a ni è s t a ta a l -
l i e ta t a da l i a nasc i ta di un bel m a -
s c h i e t to a cui è s t a to o i l n o-
m e di E n r i c o . 

A l compag ino, a l l a s ua g e n t i le s i-
gno ra a ed al ca ro E n r i c o 
gli a u g u r i d el c o m p a g ni di l a v o r o e 
d e t l ' U n i t à » . 

Scivol a nel Tevere 
e anneg a miserament e 

l g i o v a ne o p e r a lo o Gr:.*» , 
d i c i o t t e n n e è r i m a s t o ier i v i t t i m a di 
u n f a ta l e i n c i d e n t e. e l a v o r a va 
s u l l a r i v a d" l T e v e re n el c a n t i e re 
« S i r a *  a l l a , 11 p o v e r e t to è 
s c i v o l a to n a c q ua ed è s c o m p a r so 
t r a i go rgh i , m a l g r a do 1 ten ta t i v i di 
s a l v a t a g g io d el s u o! c o m p a g ni di l a -
v o r o . 

Concors i statal i di Grupp o A e B 
l 10 o t t o b r e a v r à i n i z i o i n V i a del 

N a z a r e no 1, l a p r e p a r a z i o ne c o m p l e ta 
ai s ingo 't c o n c o r si di g r u p p o A e B 
già b a n d i t i . (Te l . 42.488). 

-1 »
O A 

e 
O O 

V ic e e r e i p o n s a b l le 
S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o . 

a - Vi a V N o v e m b r e. 149 . a 

ì 

A A 
11 proemo Ttrcillia t proseguirà venerdì 

prossimo con la requisitori a del P . Sosti-
tuto procuratore generale prol . Battaglini . Nello 
;t-?£ i gio.'.» parlerà prohanilmente i l prim i 

e avr. prof. Aristid e stanassero e sa-
bato, dopo l'arring a deil'on. i n . Brsaa Vil -
lahruna. si avrà la sentenza. 

Si tono r in i t i ieri presso la Camera del 
o i rappresentanti dei Consigli di gestione 

delle più important i aziende industrial i romane 
, Breda. Uanzoliiil . Gli "  interve-

nuti . dopo aver  preso parte ad una interessante 
disressinne sulla necessità dei C.d.g.. htano 
approvato la costitueione di uà Omitato coor-
dinatore tendente a sviluppare 1 nuoti orga-
nismi in seno ad ogni asienda della provincia 

tfaqcfio dì f/haìoff 
Gtovedi 3 ottotir e alle ore 21 e venerdì 

alle 16.SO al Teatro Eii.'en avrà o il 
Saggio della Scuola di Teatro diretta da Pie-
tr a . Verrà r a p v f n t a t o o dei 
noveri » di o f -! i 

. 
l secondo Eim della -> : -nana ciru-aa! >iT.-r-

ca prò Croce a a che si ' 
all'Adrian o è stato . a «tori» et que-to 
film , ambientato nella a fini* . ris-
conta di una raoazza th», i*t  m-r" i ri u 
;erie di bea cnhinsti rafrircni . p?--<i >V'
miseria del quartiere r.a*-.'o ?: f:--;' " :
principesche. 

i princiu^l i -.f-.r-: P*.!-"' ? ù 
ì v 1. lV.lor e pu p.-v3:atn <i'\ id-
rica. a l » -

?.tiT.r-.e verrà nro'^'i ' o il ni » r!i P r'.or! ' 
a vita di E-nili i 1 la n r.v: l V'.-i . 

T E A T R I 
: Seiti icna e:.-?:ia.: . t i ?r< (:^. e 

a : . Tb- e -f F.- 'r  7.'h . t
nili o Z"la ) r?n Paul "iu; i i"itr». ' il : -,; 

.  Yfingr d S"--'.':?' - - i p?--'1 sWU1 

. 
: ore 21*  r>:->rr ; -t-.j*  lice

: bre 21: . J-<  l>-i . . .ci fu 
t i en i . (t:a-»> -a r . -> . 

: ore 21. . P.- , « l i '< n 
triti o dell'altr o . 

sf.EVA C0SV.0: a citt ì d un.. < col<-ri: ore 
CO 45. ?2 

r<jU E : ore 21 in poi- varietà e dan'-ng. 
: cfmp. riv. : sullo schermo:  Prof. 

stern ». 
: r-cip. riv . Gallino. 

: O . Villi ; sullo schermo: . Gli 
avvent.'riT i » 

W C'.iTE ' O G. 0 «falbri a 
t'ol-ir?, - e 13 ali» 24 Orrh--s-»'i Vi'f i 

'  il "  Tall i . 
ìnOTTE E (Vite 37»: . 

p i . , --, f "» r - r,nl i l nuovo « R;r t!>! T1 !-
! . - ' . . . 

. f :z-'i*  \a:i"t i e . rcnficntri ; 
> ii - , V, v 

C I N E M A 

f) r. d'attualit à 
: Vendetta e c 

: Orgoglio i Andersr" 
ftialto: a gelosia non  di moda 
t'ivoli : Avvenne... domjr.i . ore 16. 

e SO. 21.50. Tel. 40?«* 
' sv i : a d"nna del giorno 
."ilaria : l o c 
Sa'l Cnbirto : o a j » 
ìa'.e.'sc: Tra-unn. 
Saieie : l i . . j ' - ^ . 
?»70Ìa: l t»rr>r e di Frar.l-,-.«.'.r:n . 

IT >0. 13 

d f 

c o n c e s s i o n a r ia p er  l a v e n d i ta n i 
C o o p e r a t i va e Q u o t i d i a n i 
Vi a P o z z e t t o. 119 T e l e f o no *4-11« 

Oggi "PRIMA,, al 

SUPERCINEMA 

SUPERCIHEMA 

^ O C A f c C v A t f ^ 

* <&=«*-
PASS». 

1 

W * Prod-; . IDEAL FILP-prod.-!. IDr-/\L FILK 
R«fi.;>; MARIO BONNARD 

a Arr s 
A-;-i a Ac;:-.; e 

a A—cra
.«.-tra a Parhl* : ! 
'?j- a ?r»ii : !'  . T V 

-J f--r~.">. 
P- f . .. r»;i vir\i" 
\\*r>>  -i*n d';*"̂ r » 

a f u t i iV'fì. 
: de'  irai» e «"ce 

Smeralda: 0-rhi nella
Sjieadare: Fri "  e d/.. 

'?trc:.-<!r:a : Ad' :n tr.: i it i l a \» r\ 
S'ar fv. » i - , ii - irrt v rr» 

: l fx't'ir. i ie:o. 
Tritil e : i il. 1 . i l >-. no < .i.-.' 
rrs."3Ìs : l ' i . «  i-ie<< ;i a - «' ! ii.a.i r.ii 

rr.a: 0i"- r-i! ;n d*-! i T 

A Piazza Vittorio , 124 
O O

j.».-ti.r i 

M 1MS f.-»j P«ja„a 

ai inviar e propr i 
rappresentanti al Congresso e rat fi : era?, rir . 

* 
j | | « 

iia«-> le colf^a». 
.Voi 

. o drcisa anche,di inviar e propr i 

err i a o i l 8 ottobre prossimo. | 

a 

O n . 1$ 
(Segue) 
Felici z5'. Vital i 25, Copponi 40, Figu-
rett i i o , n. n. 100; i l compagno Col a pi e 
tr o Alvar o (Ser ione Torpignettara ) a 
raccolto tr a z seguenti . 340; Boccanera 
10, Borgognoni ro , Copatietro 50, i Ste-
fano i o , j \cciaresi i o , i 5, Fon-
tana zc, a Porta t o. a *a. Gè-
minìani s o. Forabosco i o , Umbr o i o . 
Pr inc ipcch i 30, o 20, i ao. i 
Paolo 20. i 15, Franceschetti i o , 

o i o . Par t i i » . i o , i l compagno 
i turb a Umberto di a offr e l ir e 

so; o Fa-usta, vincitr ic e del con-
cer ie e C*è nn errore !  invi a . 100; i 
banchisti del bar  Esedra o f f t w o . 1000; 

tarron i T i t o invi a . 50; i l compagno 
errando Piero ha raccolto f r a i segsen-

i amici : Blocchetti $o, BioccAet-
t i A . so, fìentil i V . 50, Gentil i A . 30, 
Fiorentin i A . 50. Ferrando P. So. i l 
compagno Casella o (Sezione Por-
tuen«e) ria raccolto fr a i seguenti r.ella 
miova celiala di V . S. Pantaleo Catapa-
no (Parroccrnetta) . 4.047; Onorat i 50, 
Salp i l i 30. Piaggesi za. Caporali 30, Po-
ma 20, Salvati 30, z 50, Sara-
cinì 300, i » 30, Onor i so. 
Gianfelici j o . Ulpian i 30, Catini 30, -
si 50, Casella j c \ Piolo so. » 
zoo, ( ì inata 30. Ciar.f a 15, Snriani 30, 
Santìnelli 50. Passarini 30, Tont i 30, 
Ferrar » ao, a 100. Piolo 30, 

a 50. Eusani 3«. a 100, l a-
eobini 20. ò 30. i 50, Bo i-
zo s°. Fossi . j o , Sar.tir.ell i j o . Torrer i 
50, i 50. Valdanega so. i 40, 
Bori » 30, B c r - a ' B . 30, Grassi"  i o , -
n i i i t £0. i 39, Salìdant 50, Sa-
lidan i G. B. $0,  Giobbi j o . i 
30, Anrel i 5^, Aurel i A . 50, Sansalone 
5°, Za iza 50. Gargaglia 2*, Antonaccz 
17. Sterpi s e Fort in i 50, Falsoni 3$. 
Faljon i s" . Pezzi so. Cascia 50, » 
30, Gianfelici ao. Ferrat o ao, Fnsanz *©. 
GixnfeTiez V . co, Falcìorì :o, Pe«olì a j o. 
Gallett i j o . Borr i zoo, . 50, Foggia 
«e». Penino 50, Ferrar a ao. a 50, 

a . t oo. Averard i »s. P e » li 100, 
S a l d a si *i, i 50. Farr i 35. -
l i ja. Canali ao. Sa lp i l i so. Piergentili 
i o , Pierantrnell i zoo, n. n. 30, compa-
gni socialisti di Napoli inviano . 315; 
nn gruppo d i . ricoverat i dell 'Ospizio di 
Santa a inviano . 3^5. 

O . 1C 

1 compagni Cani Ettore, i Ga-
elici rr-o, Caciaio , i -
ca, i . An;e!ncei Pao?o„  Cola 
Armando , Pietrolung , i 
Gabriele, e o Ferruccio, Cofoni Ot-
torino . Bergamaachi dell» Sezione Garba-
teli » hanno raccolto . l o .S jg; cosi ripar-
t i te : i too, i to. Boccalini 
15, a 100, i ao. Vicin i i o , 
Evange l ica ao. Bolognesi ao, Cinroechi 
ao. i so. Urbani ao, Parnenioo $0, 
Bozzelli ao, Vaccari ao, Esopo ao. -

Ecco I lanziaior i de T 99 

Elenco n. 19 del 1. e . . . » 
1.000.001,— 

352.553,60 

Oggi: . 1.352.554,60 

o conteggi» delle e e 
a gli i alla Festa de 

« l'Unità » alle e di a . 
a e del . di Empoli 

i e sfollati del 5. lotto LN.CXS. 
a » 

Cellula A.T.A.C.-Lega a ha 
o a compagni e simpatizzanti » 

La 7. cellula Sezione e ha 
o a compagni e simpatizzanti » 

* 

164J98,— 

100.000^—-

1.587,— 

3.014,— 

7.540 -̂

marco i o . i Giaeept-e 15, Geroli JO. i 
Fabiani J J , Pa«serertz ao, Gasperi i o , ». 
n. i o , Carboni t e. Caricali 15, Cartabol-
lata t o . i ao. i Verun i 10 ao, i 
ao, i 30, Picmbarolo ao. » 
ro . Scaloni 3t>, V i t i zo, Canali ao. l 
Vecchio ao, i ao. Per.r.acchioni 
i o , Cani .%>, Passaiacqtia io. Tornassi 
100» l Vecchio 15, i Giacomantonio 

i o , i 50, o 50, Novelli 
So, Noti zoo, i 35, i E. zs, 

i so. Gianfett i so, Tupanar i a$, 
i 15, Semicoli ao, Pacioni 20, 

Pa'azzetti ao. Grill i ao. Sorniceli i s. Sa-
lnitr i 3$, Cappanicd i o . Basile i o , Ca-
rnso 50, Artesiani 50, Sperati 50, Cec-
chini —), Cecchini Antoni o 50, a 
ao, . F. t o , n. n. i o, Berto i o . Um-
berto ae. i 50, Gialloni 40, Anar -
cangeli ao. Acciar i i o . i ao, 
Spartaco ao, Foschi 50. Tomasso 100, Bas-
sotto j o , Panico a s. Ballott i 30, ì Bia-
gio 30, i 40, i 32, Cri -
ma i zoo. Boni ao. i j o , Paiel la 
i o , Vignol in i i o , Vignolin ì A . i o , V i -
gnolini . i o , Vignol in i E, i o . i o 
ao, Fantigroai i i o . Vinc i ao, Bocci ao, 
Pel lami 30, i ao. i Ciaccio ao, 
Pagnani 15, Cavolo i o , George zo, Troia -
ni 10, Pagnarella i o . Goletti t o . l 
Pint o i o , Pietruecioli to. Gentile i o , -
telin i to, Ciprian i i o. a to. Cosimi 

Antonell i i o . Tont i to, e 10, 

'ampill i i o , Scacciapita 10, i 10. Ol-
iv i i o . Calo i o , Pe'.rucci 15, Ttwt i P. 

15, Glori a i o , Zanni i o, i 5, An -

tor.ell i $o, Ermini o s o. i $0, Giara-
bnlin i 5», Grali o 50, Cancellieri 50, e 

a so. Xtzddn 50, i to. i Gen-
naro 50, Chiappini s o. Candidi t s . Co-
sta 15. Angel ini 30, » ao. Scalet-
t i «, Var i i o . Brunett i ao, Ventnrin i »s, 

i ni 30, e Filipp i to, i ao, 
Palma 50. i $o. Cavalletti 30, Ven-
chi 30, Zeffarin i i o . Acut i i o , Giona 30, 
Sabatini 30, i 3n, i i o , Pa-
sti 30, i i o , Giorgettz 50, Trin -
ca i o . Esposti i o , Savini ao. i i o , 
Facchinetti 5. Pacelli S- Proietto 5. Pa li 
to. Tosti i o , Urol i 35, Urt i s i o . Ferr i 
ao, Forzin i 7, Gìannetti 30, Ceeciotti 
ao, i j o , Vigno 1 30, Palma 
30, Facchini ao. Benedettini t o. Carroz-
za 15, Sposti- i o , Giarchin i 5, i 
so, Zacchini i a . n. n. 30, Carrozza 50, 
Angelucci a s, Giovannini 45, Poi iman t i 30, 
Cola 30, Bnmvi ao, Emil i 30, Cesarini 
50, i 30, e a 50, Paleari 
30, Boschi ao. i 30, Valentin i so, 
Ceccaeci 100, Prior i ao, Ckcott i 50, Ca-
vall i » s, Sollevar.ti ao, Stramucci j o , Al -
var o i o e a 30, Bertin i ao, Vinci -
guerra t o, o 15, Bonissaecì 15, 
Alb a 30, o ao, Si lvagni ao, S e ni ao, 
Cargone a o . n - n . a o, Alitrent i ao, Gal-
leni 50, Spinetti ao, Cini 100, Falcioni 
50, Pieri ao. Carolin a $0. i 50, -
veroni 10. i i o . Benedetti 8. Sal-
vator i 30, Copelli ao. i to, Carl i 
i o , Parolini ao, Gessa ao, Gennari 15, 

a ao, » 10, Gherghi 
ao. i 50, Palmier i . J O . i 10, 

Gentil i 15. o JO. i --a. i 
30, Vespasiani 30, Cranier i i o , Eremin-
d» 14. i i o , Baiocco 20, Falconi 
15, Potromeni 20, i ao, i 30, 
Proiett i i s , i i o . i i o . Co-
lit i i o . Amato 10, Bisegna io, Elcutcr i 

, i i o , Callucini 15, Berardi 10, 
Vespe 15, Cicìani 15, Glorian i 50, Gai-
mozzi i o , Girolam i 100, Benedetti 300, 
i l compagno Pinnaccfai o della Cel-
lul a aziendale a Cerere » (Sezione S. -
renzo) ha raccolto fr a i seguenti . 3.165; 
Santanaatasio 100, Pennacchi 100, Palaz-
zi 100, i 50, Piersanti 3$, Pen-
nacchi C 50, e a 50. i so. 
Bennani s °, Proiett i 50, i 50. -
rin o 50, i 50, i 50. e 

» 35, Torreggi»™ 50. Frezza 45, 
Ciavatta 100, Guitoni too. i 50, 
Bofco t oo, Codeluppi 100, Giannott i too, 
Garzi» 35, lor i 50, Capitando 60, Pellec-
cfci» 30, Sturba 50, Bacaro 40. Panieri 
30, i 50, Pedeschi 40. i 
ao, Scarpitt i $0, Frezza ao, Toniert i ao, 

i 30, Tamburin i 50, Antolir. i 100, 
Tarquin i too. Patriz i too, Adorant i 100, 
Proiett i 50, Garzi» 135, Abat i 30, -
zini 100, e a 100, Amat i 50, i 
50, i 100, Bianchi 40, Pter»n;e-
lin i 50, i l compagno i Carmin e o 
quale secondo versamento . 500; Cap-
pelli Torquat o b» raccolto fr a gli operai 
dell» 5. squadra i (Sezione Ca-
valleggeri) . 499; Grasso i o . Toni so, 

i 5; Puscella 5, Croca 33, Bi -
gioni 33, e 34, Bea 5, i 
10, Servili 5, Gabriele i o , i 15. 
Potrà s. Salvati 5, Barbati 5, Carco-i 
15, Bacorni z j , Va!ler»ni 15, Cianfarin i 
50, e 5. Scancamazza 4, Cummilas-
si 5, S c a r i c a t i l a 5, e Sar.jis i o . Sca-
ricamazz» 5, i Felice i o, Grassaso i o, 

a i o . Sa velli ao.  laccScni io, 
i 15. Capoccia ao. Tit o 20, m 

bardi 5. Polìdori ao. i compagni Cappelli 
Terquato e a Cosimo (Ser iose Ca-
valleggeri) hanno arccolto fr » 1 seguenti 

. 038: Giorgi s. Potestà i o . i -
n id s 5. Potestà 5, Cbiste 5, i Felice j . 
Antonell i i o , e 50. Cappelli 50, 

o 50, i 5, i i o . 
i Cosimo io. Cerpolunso 50, Amadei 

ao, a a t o. Carnicello to, o 
i o , ì so, Pagliari 5, n. n, ao, 
Nicolai i o . Perugini ao. Pagnotta i o, 
Ghiovenda i o , Ciccialupi io, Pagliarir. i 
ao. Gemelli 5, Palumbo S, Patrignani ao, 
Pagnotta to, Scirnoni t o . Ver.er.zetti 31, 

i e ao, a loo^Cb iod iù i 50, 
Fabriaci t o . Formica i o , a^Petrucci i o . 

o i o , o 15, a i o , n. 
n. 13, Pari i o , n. n. too, Bargelletti 15, 
gli eperai dell» ditt a ACC  a mezzo del 
compagno Nemesi o (Sezione Ponte 

) . inviano . i . a i o , cosi ripartite : 
Zucca r i ao, i 30, Casini ao, Tor -
remagna ao, i o 30, Carrozza 10. 
Travaglin i i o , Ceechinelli i o , Cipillìn i 16, 
Antinor t i o , Antonell i ao. Gentil i ao, 

(continua) 

e i 1. ' . .:o 
' òr 

 «rt'lr n 
r-i 'Vi irop -1 » c>r. ere 15. 
 rc-' j  a o 

c p t . 

i r i i a Tirar': - P, 
. 

t-sna dei Fiori : 1 ' ÌT-W-
'ft.- a S. Uz?h\s: V. --.--, 
Acs::e: > « p*r Ti» li:.' 1-» 
J-q-s- ic !~ t-» -n-,!i r 

t i ' j i r . i ' j . V . . .̂  
*!:'» A-?;a l a r — 
l r i=.r .aic; i - i -

! t 
U'ra . l < .-
' . icei i ià :  -.: 

: I j f r i  II".-T 
^iJBSitl : Viri.?!» . 
tV - i r i : 15 ' - -  (i-'.-v.-i . 
firtscsccio: Tnvsrsj  *r- nr a e C 
C»-ra3J:i:  T*--' ;

Ctz're' e » r'Wìrt-ihr, 
C:i f Tiair s Beta: rrey«:-2» riapertura . 
i . - f i iar : Vr.-pr̂ ì an*rtara . 
Cri a di : ^Ofa't^riian-fat e 

: P^h-n d «iella r»'ihrni t 
C^l-jseo: . 
Cli-dio: 1^  stanerà acconsente 
Ccrss: Scez. 
Trif'alh : Paradiso oroibìlo. 
n i Follie: a del cale. 

e TerTane: Varie'i . 
Util e Vittorie : 'n f h i o a Napoli 

:  ni^erahil i e eoaica. 
Erlea: Volte d'awestora e <loe 
Ezceìiior: As'r e per  appenfaceeti 
?aras«: figliar..!  Wfilifi . 
Flasiaia: 0 soie c iò. 
Fesiee: SVi s iaci » roioaze. 
Foilie: l i (jiiaiaiit e latale. 
5*llerii : Ali eie eoa torma' . 
5:alio Celare: Usa ri7«r u rer  bese 
tajxso:  soie di . 

:  vfic:ratrri . «ali» ore 10 30 ia poi 
Tris: terj init i e 'he-

: Fa »Tr.»rirz30 ia racaau. 
a Feaict: Org-^li o degli *EC>rsoa 

: furari » :3'ìiavdata e toc. 
l a n i n i :  aatf*'ritt > wi-2-.jirsn. 

: ' i l a A: V a l i s i ielle *rtt* -
e.e: sa'a B: Bili a cr.a ce. 

XSJTJ: Fratt o pr-ihit n 
f re ta la :» : a vezer» r-.»ra 
^9vcci5t: Ta!?» isVr-jucsaie 

: Fra:ir»r.sTe;a. 
: Foli-a e d-" 

OlÌBfia : f.x-'.- v alla f.-fjti'r a e dee. a 
Orli» : Al!» frc;;:»r e . 
OttaTirij : i aiic^ri . 
Pai i c e:  f litcs'.er: . 
?alei!r:ra : a risazia per  tei». 
?la«e!ari9: » tir.: *  v.-;!>i «Ji fiatar e e ia-

rritr s z\s-C(r.:. 
?:li!ta= a a o al aia\> * eoe 
'«risii : 0r; lr » tri  iìV-'-.o e é<--c 
Qairiaale: a «cmi  lo »pettro 
f i r m i t i : e:» 16.4".. '0.15. 21.45 . -

r.'\»r  c«3 r i^ir i a » ft'iì'.er  Pidjeo;e 

i i i i l i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

A u t o r i z z a t o dal o P. . a c-
ce t ta r .nco ia :sor:z:o«ii ai Corsi . r e g o-

,'.ar i ed a c c o l c - a ti d: S c u o la , 
i G i n n a s i o, , , Avv i . i -
J m e n t o. C o n i p u t h t i . o T e c n i co 
. S u p e r i o r e, , G e o m e t r i. 
1 j  :o per  i e nna i i si c h i m i c he 
ed e ì c r c ! t 2 7 : o ni T o p o g r a f i c h e. 

1 ' _ 5 ! N u o vo Cor1;.') , a n c he per  c o r m n o n -
--,. , - . 1 - 1 1  d< O l e p a r a z i o ne ai -or* i 

o a a tc ,uto dai ^ i Fano 
e B o s co a di . 

O.ai- :o o: S o 3 r e i c n a: 9-12; 16-2  -
fc- icior. o 72 .no. 

; Ve! 
\r.\l April e Pr a r-

O^g i a i .e o r e 20.:J0 r u > : i o n c di co -.:c 
di tevrien a pa : : . r . l e be . ie i ìo io . 
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Imminente ai Cinema 

E - A -

*  G a s? 
CUCINATE CON I FORNEIU 

A GAS DI PÉTROIK) 

Gti umei verameifle sicuri 

i e part i ricambio 

BACCIANIN I 
V i a B e l l ' U m i l t à , 3 1 
R O I | H - T e l . 6S.624 

A N N U N Z

O 
1. A n. 309.9 — Ore 11: 

, canziai e B.'\r<it  — 12: a da 
camera — 12..S0: Spettar lei s:«r30 — 
13.30: Qaia:»!tn i — 13.51: Cro-
aacae <ì»l t»»*ro — U.iO: «tcal. scieat. 
— 14.11: Ci»pi. caratter  Femro-Ft-'t a — 
17.31: a <?a f i l i » - 1$: a 
cperett. — 19.25: l »dico della radio 
— ìy.35: * »e<!;era — ?0.30: l ^ 
po' di cc«ici r ixzr l . — 30.50: a 

. al Giro » . - 21.05: . Fal-
staff  di Verdi .E^ii . . 

2.  m. 420.8 - Ore 12: 
:  Giovaani :"r«<ian n Aadersoa

— 12.10: » .i;.er. — tS.lO: Orcie-
«tr» fa r r ' f e — 13.40- l » — 
W.02: a Ci aoera - 18: a 
da bai n - j ) .20: t'rcfcejtr i Vital e — 
21.S0:  Falsta  — 23 20: Coaeerto fo-
cale-*  tremeatale. 

80» » Sfili ' 
Specialista E 

S n 

Via Arenula N. 29 
8 13 e 16-20) 

- E 
52T75 

P r o f . D ' A M I C O 
O C U L I S T A 

Vi a P a n n i . S - T e .. 42-450 . O r e 8-11 
A P. del 2S-8-46 n 17751 

Doti . Alfred o Strom 
E V E N E B E E e E 

Corso Vmhrrif. Wt 
i »i-»29 . - »-W> tesovi «-f-

A P l t - I J - t 9 4 ' r> <»«TP 

. Siniscalco 
SpCCUl l t U E e E 
V o l t u r n o ? ( S t a l l o n e) 9 -U 1 

T e l e f o no S 
A . P. del 31 o o v e m O re a. S3919 

Don. DAVID STROM 
A O 

E e E 
via Cola di o a. US ' 

Telei » t»i . e *-2» - fetttvo t -n 
«-13-1945 o. U l t i 

Dr. MONACO 
E . E 

* S 
Sa la r la "<. A P i u m e) t n t « 
T e l ef * . O r e t-T  t e st » -U 

\ P 1105» d el is-J-4* . a 

Prol. E S 
A *  "9 

Orario &-13, 1»-1» - l-
A E -

fintolo Via Viminale, o e  one) 
A. . 5 n. 13»* ' 
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